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L'Editoriale

Gentili lettori,

Chi lavora nel patrimonio cul‐

turale  italiano lo sa:  le  norme

cambiano,  i  bandi  hanno  sca‐

denze strette, il pubblico chie‐

de  esperienze  digitali  che

molte  realtà  non  sono  ancora

attrezzate  a  offrire.  E  spesso

chi  gestisce  un  museo,  una

Proloco  o  un’associazione  si

trova a fare tutto da solo.

Questo  bollettino  settimanale

nasce  per  questo:  offrirti,  in

pochi  minuti  di  lettura,  una

selezione  ragionata  di  novità

normative,  strumenti  e  casi

concreti  dal  mondo  dei  beni

culturali, tradotti in indicazioni

pratiche.

Sfogliando  queste  pagine  tro‐

verai  analisi,  esperienze  sul

campo e le ultime norme spie‐

gate in modo chiaro.

Buona lettura,

La Redazione Osser‐

vatorio BbCc
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TREND SETTORIALI

25 nuovi siti UNESCO: cosa
cambia per l'Italia

A luglio 2026, durante la 48ª sessione del World Heritage Committee riunita a

Busan, in Repubblica di Corea, il comitato UNESCO ha aggiunto 25 nuovi siti alla

Lista del Patrimonio Mondiale dell'Umanità.  Immaginate un operatore turistico che

lavora in un territorio dell'Italia centrale, con un sito già riconosciuto dall'UNESCO da

anni:  fino  a  ieri  era  uno  dei  pochi  "bollini"  nella  regione,  ma  da  oggi  si  trova  a

competere con nuove destinazioni internazionali fresche di riconoscimento, pronte ad

attrarre la stessa fascia di viaggiatori qualificati. Questo è il meccanismo concreto che

ogni nuova sessione del World Heritage Committee mette in moto. Secondo quanto

documentato dalla 48ª sessione UNESCO (whc.unesco.org), la lista globale continua

ad espandersi, ridisegnando ogni anno i circuiti del turismo culturale internazionale.

COSA CAMBIA DAVVERO PER TOUR OPERATOR

E DMC ITALIANI

L'Italia si colloca già tra i paesi con il numero più alto di siti iscritti nella Lista del

Patrimonio Mondiale. Questa posizione è un vantaggio strutturale, ma non è automati‐

camente una rendita: ogni nuova iscrizione altrove sposta risorse di attenzione, budget

di viaggio e flussi organizzati verso destinazioni concorrenti. I viaggiatori ad alta spesa

che  orientano  le  proprie  scelte  seguendo  il  riconoscimento  UNESCO  sono  un

segmento preciso, con comportamenti documentabili: cercano autenticità verificabile,

vogliono approfondimento culturale, prenotano con anticipo e si affidano a operatori

specializzati.
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Per un tour operator o un DMC italiano, la sessione di Busan non è una notizia da

archiviare:  è  un  segnale  operativo.  I  25  nuovi  siti  iscritti  rappresentano  altrettante

destinazioni  che  nei  prossimi  mesi  produrranno  materiali  promozionali  in  lingua,

stringeranno accordi con operatori internazionali e si presenteranno alle principali fiere

di  settore  con  un  argomento  nuovo  e  potente.  Chi  lavora  su  circuiti  culturali

internazionali deve aggiornare la propria offerta con la stessa tempestività.

Tre azioni concrete da avviare subito

Aggiornare i  materiali  in  lingua straniera. Le  schede descrittive  dei  siti

italiani  rivolte  a  operatori  esteri  devono  essere  revisionate  alla  luce  della

nuova  lista  UNESCO.  Un  sito  già  iscritto  da  anni  può  essere  valorizzato

proprio per la sua storia e sedimentazione, elementi che le nuove iscrizioni

non possono ancora vantare.

Presidiare i canali di settore internazionali. Essere assenti o poco visibili sui

canali  rivolti  agli  operatori  equivale  a  cedere  spazio  alla  concorrenza

internazionale appena entrata nel mercato UNESCO.

Costruire o rafforzare partnership con operatori esteri. Un DMC che non

ha ancora accordi strutturati con agenzie incoming da mercati nordamericani,

asiatici  o  dell'Europa  settentrionale  perde  l'accesso  diretto  al  segmento  di

viaggiatori  che  usa  il  riconoscimento  UNESCO  come  criterio  di  scelta

primario. La sessione di Busan è un'occasione di conversazione concreta con

partner esteri che stanno anch'essi aggiornando i propri cataloghi.

DOMANDE FREQUENTI

Quanti  nuovi  siti  sono  stati  iscritti  nella  Lista  del  Patrimonio

Mondiale durante la 48ª sessione UNESCO del 2026?

Durante  la  48ª  sessione  del  World  Heritage  Committee,  svoltasi  a  Busan,  in

Repubblica di  Corea,  a  luglio 2026,  sono stati  iscritti  25 nuovi  siti  nella  Lista  del

• 

• 

• 
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Patrimonio  Mondiale  dell'Umanità.  Lo  documenta  direttamente  il  sito  ufficiale

UNESCO dedicato alla sessione (whc.unesco.org/en/sessions/48COM).

Perché  il  riconoscimento  UNESCO  influenza  i  flussi  turistici

internazionali verso l'Italia?

Il riconoscimento UNESCO funziona come segnale di autenticità e qualità culturale

verificata per i viaggiatori ad alta spesa, che lo usano come criterio di selezione delle

destinazioni.  L'Italia,  già  tra  i  paesi  con  il  maggior  numero  di  siti  riconosciuti  al

mondo,  beneficia  di  questa  reputazione  consolidata,  ma  deve  mantenerla  con  una

presenza attiva sui circuiti internazionali.

Come  deve  rispondere  un  operatore  turistico  italiano

all'espansione annuale della lista UNESCO?

Ogni nuova sessione del World Heritage Committee introduce nuovi concorrenti nel

mercato  del  turismo  culturale  qualificato.  Un  operatore  italiano  deve  aggiornare  i

materiali in lingua e costruire partnership con operatori esteri, sfruttando la profondità

storica dei siti italiani già iscritti come elemento di differenziazione rispetto alle nuove

destinazioni.

IN SINTESI

La 48ª sessione UNESCO di Busan, con i suoi 25 nuovi siti iscritti, produce effetti

concreti sul mercato del turismo culturale internazionale. Per gli operatori italiani le

azioni prioritarie sono tre:

Monitorare la lista aggiornata sul portale ufficiale UNESCO (whc.unesco.org/

en/sessions/48COM)  per  identificare  le  nuove  destinazioni  concorrenti  per

segmento e area geografica.

Revisionare  e  aggiornare  i  materiali  promozionali  in  lingua  straniera,

valorizzando la storia e la sedimentazione dei siti italiani già iscritti.

• 

• 
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Avviare  o  consolidare  accordi  con  operatori  esteri  nei  mercati  a  maggiore

propensione  al  turismo  UNESCO,  trasformando  la  sessione  di  Busan  in

un'opportunità di dialogo commerciale.

FONTI:

— UNESCO

• 
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Non perderti le prossime

edizioni.
Iscriviti alla newsletter per ricevere in anteprima il magazine,

strumenti esclusivi e anteprime del Podcast.

www.osservatorio.bbcc.it

Patrimonio Culturale — Centro di ricerca, analisi e divulgazione del patrimonio culturale italiano

© 2026 Osservatorio BbCc. Vietata la riproduzione anche parziale.

Prodotto dal Sistema IA di Osservatorio BbCc. 
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